



CORTE D’APPELLO DI FIRENZE

Atto di RECLAMO adverso Ordinanza Presidenziale ai sensi dell'art. 739, c.p.c.. 

Nell'interesse della Sig.ra ..............., nata a …........... il ….......... e  residente in …...................., Via …...............,  c.f. ….................., di professione infermiera professionale,  elettivamente domiciliata ai fini del presente ricorso presso lo Studio Legale dell’Avv. …................., in …...................., Via ….................., dal quale né rappresentata e difesa come da giusta delega a margine dell'atto introduttivo del giudizio, il quale dichiara, ai sensi dell’art. 176, c.p.c., 2° co., il proprio numero di fax …..........., e indirizzo di posta elettronica e-mail: …......................... così indicati anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n° 68,

Parte Ricorrente, nel procedimento civile n° …............ , pendente dinanzi all’Ecc.Mo Tribunale di Siena, avente quale Ill.Mo Magistrato procedente il Presidente Dott. …............, avente ad 

OGGETTO: Ricorso per separazione giudiziale dei coniugi con richiesta di addebito ex art. 151, 2° co. , c.c.. –  Revoca e Modifica Provvedimenti Presidenziali.

Quale prossima udienza fissata in data: 21.02.2013.

IN PUNTO

Si propone reclamo all’Ecc.Mo Collegio del TRIBUNALE di FIRENZE adverso l’Ordinanza emessa dall’Ill.Mo Presidente …..............., in data 23.11.2012 e depositato in Cancelleria Telematica nella stessa data, chiedendone la revoca e la conseguente modifica.

premesso

- che la Sig.ra ….............  ha presentato ricorso per separazione giudiziale,  chiedendo l'addebito al marito;

- che, a fronte dei depositi degli atti, e delle conseguenti citazioni, si è regolarmente instaurato, dinanzi all'Ecc.Mo Tribunale di Siena, il procedimento civile n° R.G. …............., aventi  ad oggetto: “Ricorso per separazione giudiziale dei coniugi con richiesta di addebito ex art. 151, 2° co., c.c..”;

· che, l’Ecc.Mo Presidente del Tribunale di Siena, …..................,  ha ritenuto opportuno rinviare all'udienza del 23.11.2012, per la comparizione delle Parti; 

- che a tale udienza, le Parti hanno richiesto dei provvedimenti temporanei ed urgenti, in merito alla causa de quo, ed in favore dei figli minori ….... di sei anni e …........... di 21 mesi;

- che, l'Ill.Mo Magistrato, in tale sede e luogo si è riservato, per poi sciogliere la riserva stessa, emettendo i relativi provvedimenti, nel giorno 23.11.2012;

 - che, con tale atto, l’Ill.Mo Magistrato adito, in particolare ha disposto che:

1. “…tenendo conto delle rispettive occupazioni e condizioni economiche, e della circostanza che la …............. deve sostenere le spese della locazione (il marito alloggia in immobile di proprietà della sua famiglia), una somma di € 350,00, entro i primi cinque giorni di ogni mese, quale contributo al mantenimento dei due figli, , da rivalutare annualmente secondo gli indici Istat, e di € 200,00 quale contributo al pagamento del canone di locazione...”; 

- che,  l’Ordinanza de quo, è iniqua, ingiusta ed gravemente pregiudizievole per la Ricorrente e per i minori …...... e …............., e di conseguenza andrà modificata e/o revocata, in quanto manifesta delle palesi iniquità in fatto ed in diritto.

 Tale decisione si palesa illegittima per i seguenti essenziali motivi:

In Fatto ed in diritto

Eccesso di potere per travisamento e/o errata valutazione dei fatti – illogicità e/o contraddittorietà dell’atto

1. Al Sig. …..............., che attualmente vive nella casa dei genitori, che non paga alcun affitto né alcuna bolletta per le utenze di gas, luce, acqua e quant'altro, è stato posto a carico, per il mantenimento di due figli la somma totale di € 350,00. L'entità del suddetto contributo va assolutamente contemperata con tutto quanto emerso ad oggi nel corso del procedimento, in particolare con un’analisi delle situazioni patrimoniali dei due Coniugi, analisi che comporta delle giuste doglianze adverso l'impugnata ordinanza, che non ha minimamente tenuto conto del diverso carico economico-patrimoniale dei coniugi (nemmeno motivando sul punto, tra l'altro), e, soprattutto, delle limitatissime possibilità economiche residue della Reclamante. Il Sig. …..............., infatti, a fronte di uno stipendio di circa 1.600,00 mensili (oltre tredicesima mensilità, ferie pagate, etc.), ha come spese fisse mensili dichiarate in sede di udienza presidenziale € 300,00 per un finanziamento per spese personali ed € 200,00 per un finanziamento di un'auto (acquisto recente e sicuramente non necessario, visto che il ….............. aveva già un'automobile perfettamente funzionante e che ne ha comprata un'altra presumibilmente per aumentare il suo carico debitorio e versare il meno possibile come mantenimento per i figli).

2.  Al contempo, occorre richiamare il provvedimento emesso dall’Ill.Mo Giudice …............ del Tribunale di Pisa, nel procedimento n° ….............., avente quali Parti le stesse della causa de quo, ed a oggetto ricorso giudiziale per l’adozione delle misure di protezione contro gli abusi familiari ai sensi della L. n° 154/2001, nel quale si stabiliva che in attesa dei provvedimenti presidenziali, il ….................... fosse tenuto al pagamento € 400,00 mensili quale contributo al mantenimento dei figli.

3. Alla stregua di tale decisione, considerato come gli elementi di giudizio forniti ad entrambi i Magistrati fossero sostanzialmente identici, se non addirittura peggiorativi per la Sig.ra ….................che ad oggi deve anche pagare un affitto che al tempo non aveva, non si capisce il perché di una diversa interpretazione che ha portato addirittura alla diminuzione del contributo stesso. Infine, un mero calcolo porta indiscutibilmente a capire le ragioni delle lagnanze della Sig.ra …................ (che comunque non ha mai chiesto niente per sé), considerando che quest'ultima ha le seguenti spese mensili fisse (escluse le spese di carburante per il tragitto lavorativo );

· TOT spese mensili fisse  a carico della Sig.ra …....... € 1.290.37

4. Per contro, pare opportuno riscontrare anche le spese fisse mensili del Sig. ….......... che sono le seguenti:

· rata finanziamento  € 400,00;

· rata automobile € 200,00;

· vitto e alloggio € 0,00;

· TOT spese mensili fisse  a carico del Sig. …........... € 600,00.

5. Da tale ultimo, mero riscontro contabile, ne deriva che, attualmente, il Sig. ….................... possa vantare su una capacita reddituale mensile di oltre €. 1.200,00, mentre la Sig.ra …................., ha soltanto €. 300,00 a disposizione con i quali deve mantenere i suoi figli, se stessa, le utenze domestiche , l'auto, e quant'altro necessario alla sopravvivenza della propria famiglia (docc.7-10).

Senza contare nemmeno la delicatissima situazione psicologica che sta passando la Sig.ra …................, schiacciata dalla depressione per il male arrecatogli dal marito e costretta a pagare centinaia di euro mensili per i supporti psicologici.

Francamente ogni commento appare oltremodo ultroneo a tale mero dato economico.

Se a tutto questo, si aggiunge che la Sig.ra …................ necessita di una baby sitter che le accudisca i figli quando lei è a lavoro  si ottiene un quadro di una situazione economica oltremodo sperequata e vessatoria in danno della Sig.ra …...................

Pertanto una ordinanza che preveda il contributo in € 350,00 per due bambini non solo è impensabile e non ammissibile, ma anche del tutto iniqua, soprattutto a fronte del fatto che il Sig. ….................. non sostiene alcuna spesa in quanto vive presso l'abitazione dei genitori che , ovviamente, si occupano del pagamento delle varie utenze e dei consumi, nonché si occupano del vitto del figlio!

E allora, la Sig.ra ….................., per poter sperare ancora di poter vivere, per poter avere una minima ancora a cui aggrapparsi, in una situazione drammatica  con la quale deve quotidianamente fare i conti, con una vita irrimediabilmente rovinata in punto di speranze, sogni e quant'altro, non ha che da sperare in un intervento giusto, equitativo dell'Ecc.Ma Corta adita, che possa in qualche modo portare ad equiparare la situazione patrimoniale  dei due coniugi, irrimediabilmente sperequata con l'impugnata ordinanza.

Ciò potrebbe realizzarsi in molti modi, combinando tra loro alcune delle seguenti proposte:

· sia, aumentando il contributo al mantenimento dei figli ad almeno € 700,00 mensili ;

· sia, in denegata ipotesi di quanto sopra, assegnando alla Sig.ra …................ la casa coniugale ove i coniugi hanno trascorso la loro vita insieme e dove ancora oggi si trova gran parte dei beni personali della Sig.ra …............. e dei bambini, ovvero la casa in …....................,  assegnazione che almeno alleggerirebbe la Sig.ra ….................. del peso notevole costituito dal pagamento di un canone mensile di locazione.

Questi quali meri esempi delle molteplici possibilità per equilibrare le capacità patrimoniali della famiglia, sempre nell'interesse dei minori (e senza che ciò possa e voglia sostituire il giusto apprezzamento e giudizio dell'Ecc.Ma Corte adita).

Ci si riporta comunque in punto di vista di fatto e di diritto anche alle deduzioni ed eccezioni riportate negli scritti difensivi di Parte prodotti, richiamandoli integralmente.

Tutto quanto sopra premesso e motivato, in rappresentanza e difesa della Sig.ra …......................., con il presente atto si propone 

RECLAMO

adverso l’ordinanza emessa dal Tribunale di Siena, in persona dell’Ill.Mo  Presidente …............... in data 23.11.2012 e depositata in Cancelleria telematica in pari data, rassegnando e chiedendo l’accoglimento delle seguenti

CONCLUSIONI

Voglia l’Ecc.Ma Corte d'Appello adita, modificare e/o revocare l’ordinanza emessa dal Tribunale di Siena, nella parte sopra impugnata ed indicata al numero 1- della premessa del presente atto, emanando quel provvedimento ritenuto equo e/o di giustizia.

In via istruttoria si chiede l’acquisizione del fascicolo del procedimento civile n............. pendente dinanzi all’Ecc.Mo Tribunale di Siena. Con riserva di controdedurre in base al comportamento tenuto dalla Controparte.

In allegato si produce la seguente documentazione: 

Firenze, lì 

Con Osservanza.

Avv. 

Depositato il

ORIGINALE









